
La leggenda 
del Minotauro 

 
 
Per nascondere una terribile creatura metà uomo e metà toro 
chiamata Minotauro, Minosse, il re di Creta, incaricò l’architetto 
Dedalo di costruire un labirinto dal quale era impossibile uscire. 
 
Per saziare il Minotauro, Minosse costrinse la città di Atene a 
inviare ogni 9 anni 7 fanciulli e 7 fanciulle, da mandare dentro 
al labirinto in pasto alla bestia. 
 
Un anno Teseo, figlio del re di Atene, si unì al gruppo. Entrato 
nel labirinto, si trovò improvvisamente di fronte al Minotauro 
che, irritato e affamato, appena lo scorse fece per gettarglisi 
addosso per mangiarselo.  
 
Teseo, rapido e agile, gli calò sulla mostruosa testa di toro un 
tale colpo di spada che lo fece crollare a terra, morto. 
 
Teseo riuscì a uscire  dal labirinto insieme agli altri giovani 
usando uno stratagemma: la figlia di Minosse, Arianna, si era 
innamorata di lui, e gli aveva consegnato un gomitolo di filo. 
Teseo l’aveva srotolato a partire dall’entrata del labirinto, e 
riarrotolandolo aveva trovato la via di fuga. 
 

 


